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DIPARTIMENTO di GIURISPRUDENZA 

 

 Verbale del Consiglio di Dipartimento 

26 gennaio 2023 

 

Il giorno giovedì 26 gennaio 2023, alle ore 15.00, in modalità mista in presenza (presso la Sala del 

Consiglio, sita in via Ostiense 163, I piano) e a distanza (tramite la piattaforma Teams, ai sensi 

dell’art. 2, comma 1, del Regolamento di Ateneo per lo svolgimento delle adunanze telematiche degli 

organi collegiali) si riunisce il Consiglio di Dipartimento per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1. Nomina della Commissione istruttoria per la valutazione del dott. Giulio Sandrelli, ricercatore a 

tempo determinato, ai fini dell’inquadramento dello stesso nel ruolo dei Professori Associati 

  (votazione ristretta ai docenti di I fascia)  

 

2. Ripresa in servizio dott.ssa Silvia Talini 

 (votazione ristretta ai docenti di I fascia) 

 

 

Il Consiglio prosegue, alle ore 15.20, nella sua composizione ordinaria con la discussione dei seguenti 

punti:  

 

3. Approvazione verbale seduta precedente 

4. Comunicazioni 

5. Aggiornamenti offerta formativa a.a. 2023/2024: proposte modifiche ordinamentali Corsi di 

Studio 

6. Programmazione della didattica a.a. 2022/2023: aggiornamenti 

7. Rilevazione opinioni degli studenti sulla didattica: analisi e valutazioni 

8. Convenzioni con Enti esterni  

9. Dipartimento di eccellenza 2023-2027: adempimenti 

10. Istituzione di un nuovo Centro interdipartimentale sull’innovazione digitale 

11. Assegni di Ricerca 

12. Pubblicazioni del Dipartimento  

13. Richieste studenti 

14. Pratiche studenti  

15. Cultori della materia 

16. Varie ed eventuali 

 

 

(omissis) 

 

Constatata la presenza del numero legale, il Direttore dichiara aperta la riunione. 

 

1. Nomina della Commissione istruttoria per la valutazione del dott. Giulio Sandrelli, 

ricercatore a tempo determinato, ai fini dell’inquadramento dello stesso nel ruolo dei 

Professori Associati 

 (votazione ristretta ai docenti di I e II fascia) 

 

Il Direttore preliminarmente ricorda che il dott. Giulio Sandrelli sta per concludere (il 1° giugno 2023) 

il triennio nel ruolo di ricercatori a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera b), L. 240/2010.  
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La suddetta legge prevede appunto che, nel terzo anno di contratto di ricercatore a tempo determinato, 

tipologia b), l'Università procede alla valutazione del titolare del contratto stesso, che abbia 

conseguito l'abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato. 

In caso di esito positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è 

inquadrato nel ruolo dei professori associati. Alla procedura deve essere data pubblicità sul sito 

dell’Ateneo.  

Il regolamento d’Ateneo (per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento di incarichi 

di insegnamento e di didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne dei 

professori e ricercatori) prevede, all’art. 3, che la valutazione di cui al richiamato art. 24, comma 5, l. 

n. 240/2010 sia effettuata dal Consiglio di Dipartimento, che in caso di esito positivo procede alla 

chiamata diretta. 

Il Direttore ricorda, altresì, che il Consiglio di Dipartimento, nella seduta del 16 ottobre 2019, al fine 

di un’adeguata ed efficiente valutazione dei ricercatori a tempo determinato di tipo b, ha deliberato 

di adottare al riguardo la seguente procedura interna:  

1. La procedura di valutazione dei ricercatori a tempo determinato di tipo b, in servizio presso il 

Dipartimento e che abbiano conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale, si svolge nel corso 

dell’ultimo semestre del contratto del Ricercatore. 

2. A tal fine il Consiglio di Dipartimento procede alla nomina di una Commissione istruttoria, 

composta dal Direttore del Dipartimento o da un suo delegato, nonché da due Professori di prima 

fascia del Dipartimento, almeno uno dei quali appartenente al settore concorsuale nel quale il 

Ricercatore a tempo determinato ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale. Il Direttore dà 

comunicazione della nomina della Commissione al Ricercatore a tempo determinato.  

3. Il Ricercatore a tempo determinato, entro 7 giorni dalla predetta comunicazione, trasmette al 

Direttore del Dipartimento, in forma cartacea o telematica: 

a) una relazione concernente l’attività didattica e di ricerca svolta nel corso del triennio; 

b) i giudizi, collegiale e individuali, della Commissione per l’Abilitazione Scientifica Nazionale; 

c) un curriculum vitae, corredato dell’elenco delle pubblicazioni scientifiche; 

d) i saggi e gli articoli pubblicati nel corso del triennio, nonché i lavori monografici, anche se 

pubblicati precedentemente alla presa di servizio. 

4. Il Direttore del Dipartimento trasmette alla Commissione istruttoria la documentazione presentata 

dal Ricercatore a tempo determinato. 

5. La Commissione istruttoria valuta il Ricercatore a tempo determinato, secondo quanto previsto 

dall’art. 5 del Regolamento di ateneo per la chiamata, la mobilità, i compiti didattici, il conferimento 

di incarichi di insegnamento e di didattica integrativa, il rilascio di autorizzazioni per attività esterne 

dei professori e ricercatori.  

6. La Commissione istruttoria presenta al Consiglio di Dipartimento – nella prima seduta utile 

successiva alla sua nomina – una relazione concernente la valutazione del Ricercatore a tempo 

determinato.  

7. Il Consiglio di Dipartimento esamina la relazione della Commissione istruttoria e, nel caso valuti 

positivamente il Ricercatore a tempo determinato, ne delibera la proposta di chiamata nel ruolo di 

professore di seconda fascia. L’estratto del verbale del Consiglio di Dipartimento relativo alla 

proposta deliberata è trasmesso all’Area del Personale per i successivi adempimenti. 

 

Tutto ciò premesso, ai fini della valutazione del dott. Giulio Sandrelli, il Direttore propone che la 

relativa Commissione istruttoria sia così composta:  

- prof. Antonio Carratta - Direttore del Dipartimento; 

- prof. Andrea Guaccero - Professore Ordinario di Diritto commerciale; 

- prof. Vincenzo Zeno-Zencovich - Professore Ordinario di Diritto privato comparato; 

 

Il Consiglio approva all’unanimità. 
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2. Ripresa in servizio dott.ssa Silvia Talini 

        (votazione ristretta ai docenti di I e II  fascia) 

 

Il Direttore preliminarmente ricorda che il Consiglio di Dipartimento, nella seduta del 14 settembre 

2022, su richiesta del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, ha deliberato all’unanimità 

il rilascio del nulla osta alla dott.ssa Silvia Talini al comando presso il Dipartimento stesso con 

decorrenza 15 ottobre 20222 - 31 maggio 2023. Tutto ciò premesso, il Direttore rende noto che, in 

data 17 gennaio 2023, la dott.ssa Talini ha rassegnato le proprie dimissioni dal comando a seguito 

delle quali la dott.ssa Talini riprenderà servizio presso il Dipartimento di Giurisprudenza con 

decorrenza 1° febbraio 2023. 

 Il Direttore precisa a riguardo che la relativa copertura finanziaria, pari a 17.028,20 euro, sarà 

assicurata secondo le modalità qui di seguito illustrate: 

 

- Euro 10.000,00 sul budget di Dipartimento 2022 

- Euro 7.028,20 sui fondi del Master DIPEC. 

Il Consiglio prende atto. 

 

Il Consiglio prosegue, nella sua composizione ordinaria, con la discussione dei seguenti punti: 

 

3. Approvazione verbale seduta precedente 

 

Il Consiglio all’unanimità approva il verbale nel testo distribuito a tutti i componenti.  

 

4. Comunicazioni 

 

(omissis) 

 

5. Aggiornamento offerta formativa a.a. 2023/2024: proposte modifiche ordinamentali Corsi 

di Studio 

 

Unificazione Corsi di Laurea triennali (L14) Scienze dei Servizi Giuridici e Servizi Giuridici 

per la Sicurezza territoriale ed informatica 

 

A parziale deroga di quanto deliberato nel Consiglio di Dipartimento del 22 dicembre 2022 in merito 

all’attivazione dell’offerta formativa per l’anno accademico 2023/2024, il Direttore propone 

l’unificazione dei due Corsi di laurea triennali attualmente presenti nell’offerta formativa del 

Dipartimento e appartenenti alla stessa classe di laurea (L14). Questo proposta nasce dall’intento di 

contribuire alla razionalizzazione e alla sostenibilità dell’offerta formativa di Ateneo fin dall’anno 

accademico 2023/2024 in conformità a quanto indicato dalla Commissione congiunta CdA/SA nella 

riunione del 20 dicembre scorso che ha esaminato approfonditamente alcuni dati relativi alla 

sostenibilità dell’offerta formativa di Ateneo e alle modalità di applicazione del costo standard per 

studente ai fini dell’assegnazione del fondo di finanziamento ordinario (FFO). 

Pertanto, a partire dall’anno accademico 2023/2024, il Corso di laurea triennale in Servizi 

Giuridici per la Sicurezza territoriale ed informatica sarà disattivato, mentre il Corso di laurea 

in Scienze dei Servizi Giuridici sarà articolato in tre curricula: uno generalista, uno sulla Sicurezza 

territoriale e informatica, uno per Consulente del lavoro. Siffatta modifica risponde dunque 

all’esigenza di razionalizzare l’offerta formativa, e al contempo, di potenziare l’interazione tra tutti 

gli studenti iscritti al Corso di Laurea triennale, pur garantendo percorsi specifici, differenziati e 

altamente professionalizzanti.  

Si precisa al riguardo che per l’anno accademico 2023/2024, il Corso di laurea in Servizi Giuridici 

per la Sicurezza territoriale ed informatica rimarrà comunque attivo per il secondo e terzo anno, in 

conformità di quanto stabilito dal DM 270 del 2004 che, all’art. 9, comma 2, che così recita: 
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“Nel caso di disattivazioni, le università assicurano comunque la possibilità per gli studenti già 

iscritti di concludere gli studi conseguendo il relativo titolo e disciplinano la facoltà per gli studenti 

di optare per l'iscrizione ad altri corsi di studio attivati.” 

 

Negli allegati al presente verbale vengono illustrate le modifiche ordinamentali del Corso di laurea 

in Scienze dei Servizi Giuridici che si rendono necessarie ai fini dell’unificazione dei suddetti corsi 

(all.1) nonché il curriculum sulla sicurezza territoriale ed informatica (all.2) da sottoporre 

all’approvazione del CUN tramite la trasmissione della presente delibera all’Ufficio didattica di 

Ateneo. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità.  

 

Laurea magistrale Scienze Giuridiche Banca e Finanza (LM SC-GIUR) 

 

Il Direttore rende noto che la prof.ssa Concetta Brescia Morra, in qualità di coordinatrice del Corso 

di Laurea Magistrale In Scienze Giuridiche Banca e Finanza, propone al Consiglio la modifica 

ordinamentale relativa al QUADRO RAD A3.A Conoscenze per l’accesso della Scheda SUA-CdS 

del suddetto Corso di laurea, modifica qui di seguito illustrata: 

Il requisito di accesso è limitato al possesso di una laurea triennale o titolo equipollente in una lista 

di classi di laurea molto vasta comprensiva di studi giuridici ed economici, con particolare 

riferimento alle seguenti classi di laurea: 

-L-14 Scienze dei servi giuridici 

-L-18 Scienze dell'economia e della gestione aziendale 

- L-33 Scienze economiche (classe di laurea non presente nel precedente testo tra quelle 

richieste ai fini dell’accesso) 

-L-36 Scienze politiche e delle relazioni internazionali 

 

In alternativa, occorre essere in possesso di un titolo estero, che venga riconosciuto come idoneo.” 

Tali modifiche sono sintetizzate nella tabella qui di seguito riportata: 

 

Testo cancellato Testo inserito 

• Inoltre, per l’ammissione al corso di 

laurea è necessario aver conseguito 

almeno 6 CFU nei seguenti settori 

scientifico-disciplinari: IUS/04 e 

IUS/09 e superare una verifica della 

personale preparazione. 

 

 

 

 

• Per garantire uniformità nelle 

competenze degli studenti, l'ordine 

degli studi prevede corsi introduttivi 

e propedeuticità. Le propedeuticità 

non si applicano nel caso di studenti 

che dimostrino il possesso di crediti 

formativi precedentemente acquisiti 

nello stesso settore dell’insegnamento 

 

• L-33 Scienze economiche  

 

 

 

 

La modifica si rende necessaria per tenere conto dell'esperienza acquisita nel primo anno di verifica 

delle condizioni di ammissione al corso di Laurea, in particolare, nell'esame dei curriculum degli 
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studenti al fine dell'ammissione. Nei casi in cui si è registrata la mancanza formale di esami specifici 

attinenti ai settori IUS/04 Diritto Commerciale e IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico, il curriculum 

mostrava che le nozioni di base delle due materie erano state comunque acquisite nell'ambito del 

percorso di laurea triennale, anche se in esami che non ricadevano formalmente nei settori scientifici 

sopra delineati. D'altro canto, si tratta di una conseguenza naturale del fatto di aver limitato 

l'ammissione ai soli laureati in specifiche classi di Laurea: -L-14 Scienze dei servi giuridici; L-18 

Scienze dell'economia e della gestione aziendale; L-36 Scienze politiche e delle relazioni 

internazionali. Si ritiene pertanto di eliminare un ostacolo burocratico all'iscrizione e affidare ai 

docenti del Corso di Laurea Magistrale il compito di omogeneizzare la preparazione degli studenti 

con eventuali corsi o lezioni introduttive alla materia, ove necessari 

Tra le Classi di Laurea che danno accesso al corso è stata inoltre inserita la Classe di "Laurea L-33 

Scienze economiche"  

La motivazione dell’integrazione si basa sul fatto che si tratti di un mero errore materiale, come è 

evidente dal fatto che la premessa all'elenco delle classi di laurea indicate espressamente fa 

riferimento a: 

"...una lista di classi di laurea molto vasta comprensiva di studi giuridici ed economici…" e in una 

lista vasta di studi economici non può intendersi esclusa la Classe di Laurea L-33 Scienze 

economiche. 

Il Consiglio approva all’unanimità e dà mandato al Direttore di trasmettere la presente delibera 

all’Ufficio didattica di Ateneo per il seguito di competenza.  

 

6. Programmazione della didattica a.a. 2022/2023: aggiornamenti 

 

Il Direttore illustra al Consiglio i seguenti aggiornamenti della programmazione della didattica per 

l’anno accademico 2022/2023: 

Corso di Laurea magistrale in Giurisprudenza (LMG/01) 

 

• Preso atto della decisione della Professoressa Alice Riccardi di prolungare il periodo di 

congedo di maternità facoltativo e preso atto, a seguito di ricognizione interna al 

Dipartimento, dell’indisponibilità di tutti i docenti del settore disciplinare interessato a 

ricoprire l’incarico per l’insegnamento di International Protection of Human Rights, Legal 

Clinic (Clinica Legale in protezione internazionale dei diritti umani), inizialmente 

affidato alla prof.ssa Riccardi, si propone di mettere a bando il suddetto insegnamento dopo 

aver verificato altresì l’indisponibilità di tutti i docenti interni all’Ateneo attraverso un 

apposito avviso di ricognizione interna. 

 

Il Consiglio di Dipartimento approva all’unanimità e dà mandato al Direttore di avviare le procedure 

relative alla pubblicazione del suddetto Avviso di ricognizione interna all’Ateneo prima e, 

successivamente, del relativo bando di selezione esterna.  

  

Il Direttore dà lettura del presente punto del verbale che viene approvato seduta stante all’unanimità. 

 

 Il Direttore, su richiesta dei docenti del settore interessato, propone altresì il seguente aggiornamento 

della programmazione:  

 

• L’insegnamento di Scienze delle finanze, inizialmente suddiviso in tre canali, viene suddiviso 

in due canali: 

 

- canale A-L, affidato alla prof.ssa Elena Granaglia; 
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- canale M-Z, affidato al prof. Antonio Scialà. 

 

Il Consiglio approva all’unanimità.  

 

7. Rilevazione opinioni degli studenti sulla didattica: analisi e valutazioni 

 

Il Direttore preliminarmente fa presente che la rilevazione delle opinioni degli studenti sulla didattica 

è stata, come di consueto, oggetto di analisi e valutazioni da parte della Commissione Paritetica nella 

relazione annuale sui Corsi di Studio appena trasmessa ai competenti Uffici di Ateneo. 

Il Direttore, a fini della discussione, sul punto, riporta qui di seguito, quanto emerso sul punto nella 

suddetta Relazione: 

Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli 

studenti  

  

  

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati  

I questionari per la rilevazione dell’opinione degli studenti vengono somministrati da diversi anni in 

modalità online. Nell’a.a. 2021/2022, come nei precedenti due anni accademici, i docenti titolari di 

insegnamento sono stati invitati a far compilare il questionario OPIS agli studenti frequentanti 

durante le lezioni, a circa due terzi dello svolgimento del corso, appena la compilazione è resa 

disponibile dall’Area Sistemi Informativi. Per l’a.a. 2021/2022 si sono registrati alcuni ritardi in tale 

procedura.  

Da quest’anno gli esiti dei questionari vengono messi a disposizione dei docenti sul proprio account 

Gomp. Inoltre, la pubblicazione degli esiti viene corredata da rappresentazioni grafiche che ne 

rendono assai più agevole la lettura e l’interpretazione.  

Quest’anno gli esiti sono stati resi disponibili a partire dall’inizio del mese di dicembre 2022, ossia 

quasi al termine del primo semestre didattico dell’a.a. 2022/2023. La Commissione ribadisce che 

tale tempistica, pur essendo corretta ai fini della valutazione complessiva del corso, risulta di utilità 

più limitata per i docenti titolari di insegnamenti collocati nel primo semestre. Come nelle precedenti 

relazioni, si esprime quindi l’auspicio che una prima estrazione degli esiti dei questionari compilati 

dagli studenti frequentanti sia messa a disposizione dei docenti nel corso del semestre successivo a 

quello in cui si svolge l’insegnamento, in modo da consentire un eventuale adeguamento del corso 

alla luce delle opinioni espresse dagli studenti.  

I risultati dei questionari vengono presentati e discussi all’interno della Commissione Paritetica 

Docenti-Studenti e nella seduta del Consiglio di Dipartimento immediatamente successiva alla data 

di consegna della relazione.  

I risultati aggregati a livello di Dipartimento non denotano particolari criticità. Sui vari aspetti 

indagati dal questionario le medie di punteggio e le percentuali di studenti che esprimono una 

valutazione positiva sono sempre in linea con le medie di punteggio riferite all’Ateneo.  

Va sottolineato che, rispetto alla soddisfazione complessiva per l’insegnamento (quesito n. 15 del 

questionario), per tutti i corsi di studi si registra un valore mediano aggregato pari a 4, che risulta 

superiore a quello registrato a livello di ateneo (3).  

 b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS  
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Non si ravvisano problematiche specifiche per i singoli corsi di laurea.  

 

 

B - Analisi e proposte in merito ai materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, 

in relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato  

  

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati  

Nell’anno 2021-2022, l’attività didattica è tornata in presenza per i corsi obbligatori, ancorchè l’uso 

obbligato della didattica mista abbia comportato alcuni problemi di frequenza. Il progressivo ritorno 

alla didattica in presenza ha avuto effetti positivi sul percorso degli studenti e sul loro rapporto con 

lo studio universitario, che si nutre non solo di lezioni frontali, ma anche della partecipazione alle 

tante attività convegnistiche e seminariali che si svolgono all’interno del Dipartimento. La 

partecipazione in aula ha favorito anche l’interazione tra gli studenti. Si deve registrare altresì che 

dopo l’esperienza delle fasi più acute della pandemia, l’uso della piattaforma Teams per la didattica 

a distanza è considerato indispensabile per venire incontro alle esigenze di studenti fragili o di 

studenti lavoratori. In questa prospettiva, si segnala che attualmente, oltre che con la didattica in 

presenza, il Dipartimento lavora anche attraverso la didattica “mista” o a distanza. Tale modalità 

di insegnamento è utilizzata per diversi corsi opzionali.  

Le lezioni, sia in presenza sia da remoto, sono caratterizzate da ampia partecipazione degli studenti 

e da un’apprezzabile interazione con il docente. Come negli anni passati, tale rilievo è confermato 

dal grado di soddisfazione espresso nei questionari somministrati. Per quanto riguarda le dotazioni 

per gli studenti, sono state ulteriormente incrementate le acquisizioni bibliografiche in formato 

elettronico. Infine, relativamente al tutorato, si segnala che prosegue il potenziamento di tale attività. 

In particolare, a partire dalla fine dell’anno accademico 20202021, sono stati istituiti “tutor 

seniores”, che hanno il compito di guidare le matricole nel passaggio tra il primo e il secondo anno, 

offrendo, tra l’altro, un tutorato “tra pari” ed è stata ulteriormente ampliata l’offerta per quanto 

riguarda il tutorato svolto dai dottorandi. Tale attività è monitorata costantemente per valutarne gli 

effetti e porre in essere gli eventuali correttivi. Non sempre, infatti, le misure introdotte si sono 

rivelate efficaci.  

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS  

Corso di laurea Magistrale (LMG-01)  

Gli studenti mostrano un elevato grado di soddisfazione per il materiale fornito, le aule e le 

attrezzature di cui dispone il Dipartimento e per i corsi impartiti sia in presenza sia a distanza.  

Corso di laurea in servizi giuridici (L-14)  

Un elevato grado di soddisfazione si registra anche tra gli studenti del triennio.  

 Corso di laurea in servizi giuridici per la sicurezza territoriale e informatica (L-14)  

 L’elevato grado di soddisfazione per la didattica, frontale e a distanza, è confermato anche dalle 

risposte ai questionari somministrati agli studenti che hanno frequentato il corso di laurea in servizi 

giuridici e della sicurezza territoriale e informatica. Per quanto riguarda le aule e le sale studio, si 

segnala che è in via di conclusione l’opera di ristrutturazione dell’edificio destinato a ospitare la 

nuova sede del corso di laurea, che era stato temporaneamente ubicato in uno stabile del quale non 

solo gli studenti, ma anche questa commissione avevano rilevato le carenze strutturali.  
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C – Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità 

acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi  

  

a – Analisi e proposte in riferimento al quadro complessivo dei CdS considerati  

  

Sessioni d’esame. Conformemente a quanto deliberato dal Consiglio di Facoltà del 25 gennaio 2007, 

il calendario degli esami è programmato all’inizio dell’anno accademico. Ogni docente fissa gli otto 

appelli delle tre sessioni ordinarie per ciascuno degli insegnamenti di cui è titolare. Le sessioni 

invernale ed estiva prevedono tre appelli; la sessione autunnale due. Tra gli appelli d’esame del 

medesimo insegnamento intercorrono almeno quattordici giorni. La segreteria didattica si occupa di 

risolvere eventuali problemi di sovrapposizione tra esami relativi allo stesso anno di corso e pubblica 

il calendario degli appelli circa sei settimane prima dell’inizio di ogni sessione. Gli studenti 

laureandi hanno accesso a un’ulteriore sessione di esami nella seconda settimana di novembre. Non 

si segnalano irregolarità nello svolgimento degli appelli programmati. I differimenti di data in corso 

di sessione sono rari. Su istanza degli studenti, il 9 marzo 2022, il Direttore del Dipartimento ha 

disposto l’attivazione di un appello straordinario, tra il 20 aprile e il 9 maggio 2022, per rendere 

possibile l’accesso all’ultima sessione di laurea dell’a.a. 2020-2021 a coloro a cui mancava un solo 

esame.  

  

2) Modalità d’esame. Per ciascun insegnamento, le modalità di verifica dell’apprendimento 

sono comunicate all’inizio dell’anno accademico tramite la piattaforma GOMP. Il giudizio che 

emerge dai questionari OPIS riguardo alle informazioni fornite dai docenti è in media largamente 

positivo. Alla domanda 4 (“Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro?”), il 52,47% 

degli studenti frequentanti risponde “decisamente sì”; il 38,34%, “più sì che no”; il 7,24%, “più no 

che sì”; l’1,94% “decisamente no”. La percentuale di valutazioni negative è lievemente superiore 

tra gli studenti non frequentanti (10,34%). Tali dati risultano prossimi a quelli registrati a livello di 

Ateneo.  

  

3) Verifiche di apprendimento in itinere. Il numero di insegnamenti nell’ambito dei quali si 

svolgono prove intermedie per la valutazione dell’apprendimento non è accertabile in base alle fonti 

di informazioni disponibili. Resta cospicua la percentuale degli studenti che, nella compilazione dei 

questionari OPIS, suggerisce l’introduzione di “prove d’esame intermedie”.  

  

4) Proposte: A fronte delle ripetute richieste degli studenti in tal senso, si propone di nuovo di 

programmare le date degli esami secondo una cadenza legata alle singole sessioni, anziché con un 

calendario annuale, anche rivedendo le precedenti deliberazioni in merito già assunte dal Consiglio 

di Dipartimento. Si propone altresì di istituire un meccanismo di comunicazione automatica via mail 

degli spostamenti delle date di esame a tutti gli studenti prenotati.  

  

b – Analisi e proposte in riferimento a specifici CdS  

In virtù della sempre più accentuata distinzione degli insegnamenti che formano i diversi corsi di 

laurea, i docenti hanno la possibilità di calibrare più adeguatamente i metodi di verifica 

dell’apprendimento agli obiettivi specifici dei singoli programmi didattici. È auspicabile che il 

criterio direttivo della differenziazione, tanto nell’individuazione quanto nella valutazione dei 

risultati attesi, sia adottato anche nella riorganizzazione degli esami finali per il conseguimento del 

titolo di studio. 
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Dopo ampia discussione, il Consiglio ringrazia la Commissione paritetica per il lavoro svolto e prende 

atto con soddisfazione delle valutazioni positive complessive emerse dall’analisi effettuata dei dati in 

materia. Come sempre, la rilevazione delle opinioni degli studenti costituisce uno strumento prezioso 

come spunto di riflessione utile ad avviare, ove necessario, azioni correttive finalizzate ad un 

miglioramento della qualità della didattica nel suo complesso.  

 

8. Convenzioni con Enti esterni 

 

Accordo Quadro di Cooperazione Università Roma Tre/Tblisi State University 

 

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il testo, allegato al presente verbale, 

dell’Accordo Quadro tra l’Università Roma Tre e la Tbilisi State University, principale Ateneo 

georgiano e dell’area caucasica. La proposta riflette la strategia di apertura del Dipartimento, che 

presta particolare attenzione agli Atenei extraeuropei dell’area asiatica. La TSU rappresenta da questo 

punto di vista un partner strategico per il legame della Georgia con l’Unione Europea testimoniato 

dall’Accordo di associazione entrato in vigore del 2016, la sua posizione di cerniera tra Europa e Asia 

e la vivacità e apertura della società georgiana. 

Nello specifico l’accordo mira a concretizzare attività di cooperazione scientifica con la Facoltà di 

Giurisprudenza e particolarmente l’Istituto di Studi Europei della TSU, con cui si sta già redigendo 

un progetto nel quadro del Programma Erasmus+. Inoltre, l’accordo permetterà la stipula di un 

accordo interdipartimentale di mobilità suscettibile di rafforzare la capacità attrattiva del Curriculum 

interamente in lingua inglese “Law, Technologies and Society” del corso di laurea corso di laurea 

Scienze Giuridiche per le nuove tecnologie. 

Il referente dell’accordo sarà il Prof. Simone Benvenuti. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Accordo Quadro di Cooperazione Università Roma Tre/Warsaw University of Life Sciences  

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il testo, allegato al presente verbale 

dell’Accordo Quadro di Cooperazione tra l’Università Roma Tre e la Warsaw University of Life 

Sciences. Le parti interessate riconoscono nelle relazioni culturali e scientifiche tra università uno 

strumento indispensabile per la comprensione reciproca delle culture, per l’avanzamento delle 

conoscenze e la diffusione del sapere. Attraverso la stipula di questo Accordo intendono pertanto 

favorire, in questo spirito e negli ambiti in cui si identificano, progetti di comune interesse attraverso 

azioni che verranno regolate di volta in volta da specifici protocolli. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Protocollo di Intesa Dipartimento di Giurisprudenza/Associazione Spondé O.N.L.U.S. 

 

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio il testo, allegato al presente verbale, del 

Protocollo di Intesa tra il Dipartimento di Giurisprudenza e l’Associazione Spondé O.N.L.U.S. 
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 Premesso che il Dipartimento di Giurisprudenza è interessato alla promozione delle Cliniche legali 

e allo sviluppo dell’approccio clinico al diritto, la collaborazione ha come finalità l’implementazione 

nel sistema nazionale degli strumenti di tutela dei diritti delle persone coinvolte in una vicenda penale, 

attraverso la diffusione delle pratiche di giustizia riparativa e di mediazione del conflitto. 

Il Consiglio approva all’unanimità.  

 

Convenzione Unione Camere Penali /Dipartimento di Giurisprudenza 

 

Con riferimento alla Convenzione di cui sopra, approvata dal Consiglio di Dipartimento nella seduta 

del 30 novembre 2022, il Direttore propone la nomina del prof. Enrico Mezzetti come componente 

del Comitato Scientifico e del prof. Daniele Piva come componente del Comitato di Gestione del VII 

Corso della Scuola UCPI di Alta Formazione Specialistica dell’Avvocato Penalista – Biennio 

2023/2024. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

9. Dipartimento di Eccellenza 2023-2027: adempimenti 

 

Il Direttore propone al Consiglio di formare un “Gruppo di Lavoro” per gli adempimenti legati 

all’attuazione del progetto “Dipartimento di Eccellenza 2023-2027”. Propone come componenti oltre 

che il Direttore i proff. Elena Granaglia, Giorgio Pino, Giulio Bartolini, Noah Vardi.  

Il Consiglio all’unanimità approva. 

 

Richieste finanziamenti 

 

Il Direttore informa il Consiglio della richiesta, proveniente dalla prof.ssa Cecilia Paglietti, di un 

contributo, a valere sui fondi del Dipartimento di eccellenza 2023-2027, per l’organizzazione del 

convengo internazionale “Towards PSD3: the Dynamics of Digitalized Payment Systems”. 

L’incontro di studio, che sta organizzando con la Prof.ssa Brescia Morra e il Centro Grandangolo, si 

svolgerà il prossimo 14 aprile e prevede la partecipazione di accademici, autorità europee e interne 

ed esponenti delle istituzioni. La richiesta di finanziamento è di € 5.100,00. Il Consiglio all’unanimità 

approva. 

Il Direttore ricorda al Consiglio che il nostro Dipartimento ha l'onore di organizzare e ospitare le 

finali nazionali del concorso Jessup International Law Moot Court, che si terranno dall'8 all' 11 

febbraio 2023. Sarà un'edizione molto importante non soltanto perché sarà la prima in presenza dopo 

tre anni ma anche a motivo dell'ampia partecipazione attesa. Sono infatti 11 le università che 

partecipano con una loro squadra, tra cui, oltre a Roma Tre, Sapienza, LUISS, Bologna, Milano 

Statale, Milano Bicocca, Napoli Federico II. Le giornate di competizione saranno aperte da un evento 

introduttivo, alla presenza di Giuseppe Nesi, membro italiano della Commissione del diritto 

internazionale dell'ONU. Saranno presenti anche giudici provenienti dal mondo accademico e dagli 

studi legali internazionali che hanno sostenuto questa iniziativa. Al fine di coprire le spese relative 

all'organizzazione dell'evento, il Dipartimento conterà soprattutto sulle donazioni degli studi legali. 

A tal proposito, a integrazione di questi contributi, il prof. Mirko Sossai, organizzatore dell’evento, 
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chiede un contributo di 1.500 euro a valere sui fondi del Dipartimento di eccellenza 2023-2027. Si 

tratta infatti di un evento che coinvolge oltre 100 studenti e 20 giudici per cui sono previsti costi per 

l'utilizzo degli spazi, per il materiale necessario alla competizione, e per le ulteriori esigenze dei 

partecipanti.  

Il Consiglio all’unanimità approva. 

Il Direttore informa il Consiglio che il prof. Sergio Ginebri, coordinatore della Laurea Magistrale in 

Scienze giuridiche per le nuove tecnologie, chiede che venga estesa all’anno 2023 la promozione 

della laurea magistrale in SGNT che è stata avviata a partire dallo scorso anno su due piattaforme 

internazionali: masterstudies.com e mastersportal.com. Il costo del rinnovo annuale dei contratti è 

pari a 2.700 euro nel caso di masterstudies.com, gestito dalla società Keyston Education Group, e di 

3.000 euro nel caso di mastersportal.com, gestito dalla società Studyportals BV.  Il Direttore 

sottopone all'approvazione del Consiglio anche la richiesta delle proff. Sara Menzinger e Noah 

Vardi,  coordinatrici del percorso Global Legal Studies nella Laurea Magistrale in 

Giurisprudenza,  chiedono che venga avviata nell’anno 2023 la promozione della laurea magistrale 

GLS che è stata avviata per altri percorsi a partire dallo scorso anno sulla piattaforma 

masterstudies.com. Il costo del contratto è pari a 2.700 euro. 
Il Direttore propone che il Dipartimento finanzi la richiesta  tramite la dotazione del finanziamento 

“Dipartimento di Eccellenza 2023-2027”. Il Consiglio approva all’unanimità. 
  

 

10. Istituzione di un nuovo Centro interdipartimentale sull’innovazione digitale 

 

Il Direttore informa i componenti del Consiglio della proposta di un progetto, presentato dal prof. 

Carlo Colapietro, per la creazione di un Centro di ricerca interdipartimentale Europeo di Studi 

Avanzati sull’Innovazione Digitale (Innovation Digital European Advanced Studies - IDEAS), che 

si propone di istituire insieme con i Dipartimenti di Economia, Ingegneria Industriale, Elettronica e 

Meccanica, Scienze della Formazione e Scienze Politiche, ai sensi degli art. 33 Statuto di Ateneo e 

art. 20 Regolamento generale di Ateneo. 

Interviene quale co-proponente il prof. Ettore Battelli il quale illustra lo scopo del Centro che consiste 

nel promuovere e realizzare studi avanzati in materia di diritto dell'innovazione digitale, di carattere 

multidisciplinare, nel dialogo tra diversi saperi, che coinvolga, giuristi, economisti, sociologi, 

pedagoghi, studiosi della scienza della politica, nonché operatori d’impresa e rappresentanti delle 

istituzioni, con la necessaria attenzione al processo di integrazione di regole in corso a livello europeo 

e internazionale. Per fare questo il Centro intende avviare uno scambio stabile con i soggetti del 

mercato, istituzioni universitarie e centri studi e di ricerca anche di altri Paesi. 

Il Consiglio all’unanimità approva. 

 

11. Assegni di ricerca  

Rinnovo Assegni di Ricerca 

Il Direttore comunica che la commissione composta dai proff. Salvatore Morelli, Elena Granaglia e 

Antonio Scialà ha verificato le attività svolte e i risultati ottenuti dalla dott.ssa Franziska Disslbacher 

titolare di un assegno di ricerca nell’area scientifica SECS/P03 in scadenza il prossimo 28/02/2023. 

A seguito della positiva valutazione il Direttore sottopone al Consiglio la seguente richiesta di rinnovo 

annuale di assegno di ricerca. 
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DOCENTE 

RESPONSABILE  

PROGRAMMA DI 

RICERCA  

ASSEGNISTA SETTORE 

DISCIPLINARE  

Prof. Salvatore 

Morelli 

The GC Wealth Project – 

understanding Wealth, Wealth 

Inequality, and Wealth 

Transfers 

 Franziska 

Disslbacher 

SECS/P03 

La Commissione propone anche al Consiglio di deliberare l’aumento del costo dell’assegno dagli 

attuali Euro 35.000,00 a Euro 43.000,00. La copertura finanziaria è assicurata per Euro 33.000 dai 

fondi del progetto di ricerca “Understanding Wealth, Wealth Distribution, and Wealth Transfers” 

Resp. prof. Morelli e per Euro 10.000,00 dal budget di Dipartimento 2022. Il Consiglio all’unanimità 

approva il rinnovo annuale e l’aumento del costo dell’assegno della dott.ssa Franziska Disslbacher 

Il Direttore comunica che la commissione composta dai proff. Salvatore Morelli, Elena Granaglia e 

Antonio Scialà ha verificato le attività svolte e i risultati ottenuti dal dott. Giacomo Rella titolare di 

un assegno di ricerca nell’area scientifica SECS/P03 in scadenza il prossimo 31/03/2023. A seguito 

della positiva valutazione il Direttore sottopone al Consiglio la seguente richiesta di rinnovo annuale 

di assegno di ricerca. 

DOCENTE 

RESPONSABILE  

PROGRAMMA DI 

RICERCA  

ASSEGNISTA SETTORE 

DISCIPLINARE  

Prof. Salvatore 

Morelli 

The GC Wealth Project – 

understanding Wealth, Wealth 

Inequality, and Wealth 

Transfers 

Giacomo Rella SECS/P03 

La Commissione propone anche al Consiglio di deliberare l’aumento del costo dell’assegno dagli 

attuali Euro 35.000,00 a Euro 43.000,00. La copertura finanziaria è assicurata per Euro 33.000 dai 

fondi del progetto di ricerca “Understanding Wealth, Wealth Distribution, and Wealth Transfers” 

Resp. prof. Morelli e per Euro 10.000,00 dal budget di Dipartimento 2022. Il Consiglio all’unanimità 

approva il rinnovo annuale e l’aumento del costo dell’assegno del dott. Giacomo Rella. 

Il Direttore comunica che la commissione composta dai proff. Vincenzo Zeno Zencovich, Giorgio 

Resta e Noah Vardi ha verificato le attività svolte e i risultati ottenuti dalla dott.ssa Vanessa 

Villanueva Collao titolare di un assegno di ricerca nell’area scientifica IUS 02 in scadenza il prossimo 

31/01/2023. A seguito della positiva valutazione il Direttore sottopone al Consiglio la seguente 

richiesta di rinnovo annuale di assegno di ricerca. 

DOCENTE 

RESPONSABILE  

PROGRAMMA DI 

RICERCA  

ASSEGNISTA SETTORE 

DISCIPLINARE  

Prof. Vincenzo Zeno 

Zencovich 

Innovative and sustainable 

models for data governance 

Vanessa 

Villanueva 

Collao 

IUS 02 

Il costo dell’assegno è di Euro 24.000,00 graverà sui fondi di ricerca del prof. Zeno Zencovich. Il 

Consiglio all’unanimità approva il rinnovo annuale dell’assegno della dott.ssa Vanessa Villanueva 

Collao. 

Il Direttore inoltre informa il Consiglio che il prof. Morelli ha fatto richiesta di incremento del numero 

di assegni di ricerca disponibili nel bando prot. N. 1629/2022 per la selezione dell’assegno di ricerca 

dal titolo “Drivers and consequences of rising economic inequality”, (SSD SECS-P/03 – Scienza 

delle finanze) bandito dal nostro dipartimento. La proposta è di incrementare il numero di assegni 

disponibili da uno a due; la richiesta è giustificata dall’elevato numero di domande ricevute di ottima 

qualità e dall’attuale disponibilità di risorse finanziarie all’interno dei fondi del “wealth project“, 
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sufficienti a coprire l’intero costo di un ulteriore assegno di ricerca alle stesse condizioni previste nel 

bando. La decisione è stata presa in accordo con la commissione di selezione composta dal prof. 

Salvatore Morelli, dalla Prof.ssa Elena Granaglia e dal Prof. Antonio Scialà. 

Il Consiglio all’unanimità approva la proposta del prof. Morelli di incrementare il numero di assegni 

da uno a due per il bando prot. 1629/2022. 

 

Autorizzazione per assegnisti di ricerca 

 

Il Direttore informa che è pervenuta le seguenti richieste di autorizzazione, a norma dell’art. 7 del 

Regolamento degli assegni di ricerca, dai dott. Cristina Lovise, Daniele Stanzione: 

 

• La dott.ssa Cristina Lovise chiede l’autorizzazione per l’11.03.2023 a svolgere attività 

seminariale nel Master “Giuristi di impresa” Università Roma Tre Il prof. Danilo De Santis, 

responsabile della ricerca, ha espresso parere favorevole. Il Consiglio autorizza la dott.ssa 

Cristina Lovise a svolgere l’incarico retribuito. 

 

• Il dott. Daniele Stanzione chiede l’autorizzazione: 

- dal 15.02.2023 al 31.07.2023 a svolgere attività di docenza in materia di Diritto 

commerciale presso la SSPL del l’Università Roma Tre.  

- dal 01.03.2023 al 13.03.2023 a svolgere attività di docenza al Master “<business and 

company law” presso l’Università Luiss Guido Carli 

- dal 01.02.2023 al 31.10.2023 a svolgere attività seminariale nel Master “Giuristi di 

impresa” Università Roma Tre  

Il prof. Tommaso Di Marcello, responsabile della ricerca, ha espresso parere favorevole. Il Consiglio 

autorizza il dott. Daniele Stanzione a svolgere gli incarichi retribuiti. 

12. Pubblicazioni del Dipartimento 

Il Direttore informa il Consiglio che è pervenuta richiesta da parte del prof. Andrea Zoppini di 

pubblicare con Roma TrE-Press il volume “Compendio di Statistica per la Giustizia” a cura di Maria 

Filomeno e Irene Rocchetti. Si richiede l’autorizzazione per l'inserimento del volume nella Collana 

di Dipartimento “Law and Social Sciences”. Il Consiglio approva all’unanimità, specificando che i 

costi sono a carico degli autori. 

Il Direttore informa il Consiglio che è pervenuta richiesta di finanziamento da parte del dott. Giuliano 

Serges per la pubblicazione dal titolo «Roma 2020» – Il dialogo tra le dottrine costituzionalistiche. 

Verso un’unità transfrontaliera del diritto costituzionale? / Convegno italo-francese per i 10 anni della 

Commission de la Jeune Recherche Constitutionnelle – Primo convegno di studi del comitato dei 

giovani costituzionalisti” - Editoriale Scientifica srl. Si tratta degli atti del convegno italo-francese di 

diritto costituzionale che è stato organizzato dal nostro Dipartimento assieme alla Corte costituzionale 

italiana, all’Ambasciata di Francia in Italia, all’Associazione francese di Diritto costituzionale e 

all’Associazione italiana dei costituzionalisti “Gruppo di Pisa”. Contributo richiesto euro 3000,00. 

La spesa graverà sui fondi delle pubblicazioni del Dipartimento.  

 

Il Consiglio approva all’unanimità 

 

13. Richieste studenti  

 

Nulla su cui deliberare. 
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14. Pratiche studenti  

 
(omissis) 

Si approvano all’unanimità le pratiche studenti sottoposte alla valutazione del Consiglio 

 

 

15. Cultori della materia  

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta della Prof. Ilaria Merenda di 

nomina a cultore della materia per gli insegnamenti di cui è titolare della dott. Valeria Raimondo della 

quale viene illustrato il curriculum vitae.  

Il Consiglio approva all’unanimità.  

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta dei Proff. Luca Marafioti e Giulia 

Fiorelli di nomina a cultore della materia per gli insegnamenti di cui è titolare della dott. Alice 

Giagnoni della quale viene illustrato il curriculum vitae.  

Il Consiglio approva all’unanimità.  

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio la richiesta della Prof. Maria Beatrice Deli di 

nomina a cultore della materia per gli insegnamenti di cui è titolare del dott. Gregorio Pettazzi del 

quale viene illustrato il curriculum vitae.  

Il Consiglio approva all’unanimità. 

16. Varie ed eventuali 

 

Master di II livello “Diritto penitenziario e Costituzione” (DIPEC) : eventuale deroga al numero 

programmato di 50 corsisti. 

 

Preso atto che ad oggi il numero delle domande di ammissione al Master di II livello “ Diritto 

penitenziario e Costituzione” è pari a 77 , il prof. Marco Ruotolo, Direttore del Master, chiede al 

Consiglio l’autorizzazione a poter derogare al numero di 50 iscritti, previsto come massimo nel 

regolamento del master stesso, nell’eventualità che le domande di iscrizione ( che si chiuderanno il 

31 gennaio 2023) superino il suddetto numero programmato di 50. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Master di II livello “Lo Stato digitale” 

 

Su richiesta della prof.ssa Torchia , Direttore del Master in questione, il Direttore propone al 

Consiglio quanto segue: 

- Riapertura dei termini di iscrizione all’albo docenti dal 1° febbraio al 10 febbraio 2023; 

 

- Designazione dei professori Luisa Torchia, Sveva Del Gatto e del dott. Patrizio Rubechini 

quali membri della Commissione di valutazione per l’assegnazzione delle Borse di studio 

del Master stesso. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Approvazione attività formative  

 

Il Direttore sottopone all’approvazione del Consiglio le attività formative qui di seguito illustrate: 
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Prof. Roberto 

Baratta 

L’iscrizione è aperta a 

tutti gli studenti del 

Corso di laurea in 

Giurisprudenza e 

Scienze dei servizi 

giuridici 

3 

CFU 

Clinica legale sulle 

start up 

30 ore 

Prof.ssa Maria 

Cecilia Paglietti 

L’iscrizione è aperta a 

tutti gli studenti che 

siano interessati 

 

2 

CFU 

Le parole del diritto  20 ore 

Il  Consiglio approva all’unanimità. 

Richieste di finanziamenti 

Il Direttore informa il Consiglio che dopo un sopralluogo con i tecnici è stato deciso che per le 

aperture delle varie stanze riunioni, n. 248-278 e 350, verranno installati lettori di Smart Card, che 

permetteranno l’apertura della porta tramite Badge Universitario; in quanto queste stanze sono state 

fornite di attrezzature e dispositivi informatici di valore. Il costo per la fornitura di impianti di 

controllo accessi è di € 3.040+IVA. Il Consiglio approva all’unanimità, le spese graveranno sul 

budget 2022. 

Il Direttore informa il Consiglio che è pervenuta richiesta dal prof. Andrea Zoppini per il 

finanziamento del Seminar Lunch – che avrà ad oggetto la presentazione del volume del Prof. Andrea 

Fusaro “”Gli Enti del terzo settore, Profili civilistici”- 13 marzo 2023 - e si articolerà in una relazione 

introduttiva seguita da un dibattito fra studiosi del settore. Il Consiglio approva all’unanimità per un 

importo di euro 1000,00 le spese graveranno su la voce di costo “Altri servizi” del budget 2022 di 

Dipartimento. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

Null’altro essendovi da deliberare, il Direttore, alle ore 16.20, dichiara sciolta la seduta. 

 

“Il presente documento è stato pubblicato online in data 20/02/2023 ai sensi dell’art. 23 D.Lgs. 

33/2013”, con l’indicazione del Segretario Amministrativo e del Segretario Didattico in qualità 

di soggetti incaricati alla pubblicazione 

 

 


